
IN ITALIA 

Napoli 

Si rifarà 
il «processo 
delle croci» 
M NAPOLI La sentenza di 
primo grado del processo per 
lo «scandalo delle croci», con
clusosi nel giugno dello scor
so anno con la condanna di 
numerosi ex assessori e consi
glieri regionali, è stata annul
lata. Lo ha deciso, dopo un'o
ra e mezza di camera dì con
siglio, la quarta sezione della 
Corte d'appello (presidente 
Esposito, consiglieri Cafiero e 
Martucci). t giudici hanno di
sposto che dovrà celebrarsi 
un nuovo processo di primo 
grado, accogliendo in tal mo
do la richiesta avanzata dal
l'avvocato Ivan Montone, di
fensore di uno degli imputati. 
L'eccezione di nullità era stata 
proposta dal legale in apertu
ra di udienza (la prima del 
processo d'appello): secondo 
l'avvocato Montone il proces
so di primo grado era da an
nullare in quanto, nel corso 
dell'udienza svoltasi il 12 
maggio 1988, le (unzioni di 
cancelliere, in seguito ad uno 
sciopero del personale giudi
ziario, erano state svolte da un 
impiegato comunale. L'avvo
cato ha ricordalo alla corte 
come anche la Cassazione 
abbia riconosciuto di recente 
l'illegittimità dell'Incarico di 
cancelliere di udienza affidato 
a dipendente comunale diver
so dal segretario o vicesegre
tario del comune. Sulla richie
sta di Montone, il sostituto 
procuratore generale Severino 
ha espresso parere favorevole. 

Il processo di primo grado, 
davanti alla quarta sezione 
del tribunale, si concluse il 16 
giugno 1988 con ventisei con
danne e nove assoluzioni: tra i 
condannati gli ex assessori 
Mario Sena, Francesco Poli-
zìo, Salvatore Armato (de), 
Francesco Porcelli (psi), non* 
che Dante Cappello presiden
te della commissione dell'A
rac (associazione regionale 
ospedali campani). I fatti ri
salgono al 1980 quando la Re
gione stanziò quattro miliardi 
di lire per il servizio trasporto 
infermi. 1 fondi erogati sareb
bero stati utilizzati per pagare 
persone che pur risultando 
iscritte nelle «croci» non erano 
mai utilizzate nel servizio. 

Calvi 

Carboni 
rimane 
in carcere 
• I ROMA. Le prove che ac
cusano l'imprenditore sardo 
Flavio Carboni di aver ricetta
to la borsa con i documenti di 
Roberto Calvi e di aver vendu
to successivamente il conte
nuto a monsignor Paolo Hnli-
ca sono insufficienti. Ciò no
nostante Carboni rimarrà m 
stalo di custodia cautelare nel 
carcere dì Rebibbia, per l'ac
cusa di truffa. Lo hanno decì
so i giudici del tribunale della 
libertà presieduti da Luigi Sa
raceni, che nel pomeriggio 
hanno depositato una detta
gliata motivazione con la qua
le di fatto respingono il ricorso 
degli avvocati Franco De Ca
taldo e Enzo Gaito, difensori 
di Carboni. Contro quest'ulti
mo i magistrati hanno infatti 
ritenuto fondati gli elementi di 
prova (o i «gravi indizi») ac* 

3uisiti nel corso delle indagini 
al giudice istruttore Mario Al-

merighi e dal pubblici ministe
ri Olga Capasso e Francesco 
De Leo, relativi ai reati di truf
fa, per aver messo all'incasso 
due assegni firmati da monsi
gnor Hnilica di 600 milioni 
ciascuno, assegni che lo lor 
(l'Istituto opere pie del Vati
cano) non aveva coperto per 
l'intero importo. 

Flavio Carboni quindi ri
marrà detenuto in attesa di un 
chiarimento della vicenda. 

Flavio Carboni era stato ar
restato il 18 ottobre scorso su 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore Almeri-
ghl. Nel provvedimento restrit
tivo il magistrato elencava tra 
gli elementi di prova acquisiti 
durante le indagini una serie 
di intercettazioni telefoniche, 
materiale documentale rinve
nuto nel corso di perquisizioni 
e le dichiarazioni di Giulio Le
na, un pregiudicato - noto fal
sario - che insieme a Carboni 
era stato raggiunto dal man
dato di cattura del giudice Al-
merighi. 

Le stesse accuse contestate 
a Lena e Carboni i giudici ro
mani le hanno rivolte a mon
signor Hnilica il quale è stato 
incriminato di ricettazione e 
truffa, con un mandato di 
comparizione. 

Ferito presidente coop 

Domani manifestazione 
a Vittoria, in Sicilia 
dopo l'attentato 
• RAGUSA. Una grande ma
nifestazione, domani pome
riggio, nella piazza centrale dì 
Vittoria. Cosi il Comune, la Le
ga delle cooperative e gli abi
tanti di Vittoria risponderanno 
alle cosche mafiose della zo
na che martedì scorso hanno 
tentato di uccìdere il presiden
te della più grande e più «sco
moda* cooperativa di distribu
zione agricola delta Sicilia. 
Giovanni Canìzzo, 40 anni, 
comunista, deve ringraziare i 
suoi riflessi se è riuscito a 
sfuggire ai due killer pagati 
dalla mafia per eliminarlo. 
Adesso nonostante una ferita 
al collo, il dirìgente della coo
perativa «Rinascita», ha lascia
to l'ospedale ed è tornato a 
casa sua per non lasciare la 
famiglia. 

L'attentato era stato prepa
rato con uno scopo preciso: 
quello di uccidere. Lo hanno 
stabilito gli inquirenti che da 
tre giorni sono alla ricerca dei 
mandanti e degli esecutori. 

È slata infatti ormai rico

struita la dinamica dell'acca
duto. Erano passate da poco 
le sette e trenta e Giovanni 
Canìzzo, uscito dalla sede del
ia-cooperativa era salito sulla 
sua automobile per tornare a 
casa. I killer erano appostati 
nei dintorni e si sono subito 
mossi per inseguirlo. A Gio
vanni Canìzzo è bastato dare 
un'occhiata allo specchietto 
per capire quello che stava 
succendendo: è sceso dall'au
to e ha imboccato una scor
ciatoia tra ì campi che porta 
al centro del paese. È stata 
questa intuizione che lo ha 
salvato. I killer infatti gli han
no sparato addosso ed hanno 
cercato d'inseguirlo ma quan
do sì sono accorti di essere 
troppo vicini al paese hanno 
preferito non correre rischi e 
sono scappati. 

La federazione comunista 
di Ragusa nel condannare 
l'attentato ha chiesto che ven
gano al più presto rispettati gli 
accordi presi dall'alto com
missario Sica durante la sua 
visita. 

Interruzione di gravidanza Niente più chirurgia 
Si apre una strada nuova II sottosegretario 
per l'uso in ospedale alla Sanità Marinucci: 
della «famosa» RU 486 «Supereremo l'obiezione» 

Anche in Italia l'aborto 
si farà con una pillola? 
Le donne avranno presto, tempo qualche mese, la 
possibilità di abortire anche nel nostro paese senza 
intervento chirurgico ma solo grazie alla pillola (la 
RU 486) utilizzata già da 25.000 francesi nell'ultimo 
anno? Lo promette il sottosegretario alla Sanità Ele
na Marinucci che da martedì prossimo metterà in 
moto il meccanismo che permetterà di arrivare al-
1'«aborto chimico» negli ospedali della 194. 

ROMEO BASSOLI 

( • ROMA. La pillola RU 486, 
Il farmaco in grado di provo
care un aborto completo en
tro i primissimi mesi di gravi
danza, potrebbe essere presto 
distribuita anche nel nostro 
paese. Il sottosegretario alla 
Sanità Elena Marinucci ha af
fermato ieri che, anche sulla 
base degli articoli pubblicati 
su alcuni quotidiani ieri che 
ventilavano il pericolo di un 
mercato nero del farmaco in 
Italia, si muoverà nei prossimi 
giorni per arrivare alla distri
buzione della pillola negli 
ospedali autorizzati del nostro 
paese. 

La notizia è di quelle desti
nate a fare scalpore. La RU 
486 è infatti un farmaco pe
santemente contestato dagli 
antiabortisti (negli Stati Uniti, 
un «movimento per la vita* 
l'ha definito «guerra chimica 
ai bambini*) • In Francia, dove 
è stato già sperimentato negli 
ultimi 11 mesi su 25.000 don
ne (in pratica, una donna 
ogni tre che hanno scelto di 

abortire) e in Gran Bretagna 
(dove la sperimentazione ha 
riguardato un migliaio di casi) 
sono state iniziate le pratiche 
per la distribuzione del farma
co nelle strutture sanitarie, 
uscendo quindi dalla fase li
mitata della sperimentazione. 
Questo ha provocato violente 
reazioni degli antiabortisti dei 
due paesi europei. E giusto ie
ri, in una coincidenza proba
bilmente casuale, il settimana
le dei gesuiti «Civiltà cattolica» 
attacca brutalmente la legisla
zione sull'aborto affermando 
che «mentre al processo di 
Norimberga gli aborti terapeu
tici e le varie forme di eutana
sia compiuti dai nazisti furono 
condannati come crimini con
tro l'umanità, ora le stesse 
realtà vengono spacciate ce
rne conquiste di libertà». 

II tentativo di aprire la stra
da all'uso della Ku 486 in Ita
lia partirà martedì prossimo, 
quando Elena Marinucci tor
nerà a Roma (in questi giorni 
è in viaggio) e raccoglierà i 
dati della sperimentazione sul 

Elena Marinucci 

farmaco condotta per conto 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità alla 3a clinica me
dica dell'Università di Milano. 
Alcune decine di casi condotti 
ufficialmente per verificare la 
possibilità di prevenire il can
cro al seno (il farmaco era 
nato con questa caratteristi
ca). Da qui alla distribuzione 
controllata esistono molti 
ostacoli' non ultimo, quello 
relativo alla ditta francese che 
produce il farmaco, la Roussel 
Uclaf, che non ha ancora pre
sentato la domanda per la 
commercializzazione in Italia. 
Elena Marinucci ha affermato 

che intende aggirare ogni 
ostacolo grazie ad una rispo
sta data ad una interrogazione 
parlamentare sulla sperimen
tazione condotta a Milano. Al
lora sì disse che «era rimasta 
nei limiti della 194«. Riferen
dosi a questo richiamo alla 
legge sull'aborto, «metterò in 
moto il meccanismo che, ri
spettando le prerogative del 
Consiglio superiore di sanità -
ha detto Elena Marinucci -
dovrebbe portare ad un utiliz
zo de) farmaco nei centri che 
operano in base alla legge 
194». 

Certo, come ci ha detto la 

stessa Elena Marinucci, «que
sto farmaco taglia fuori l'obie
zione di coscienza. Oggi è 
obiettore il 45% degli anestesi
sti e il 55% degli infermieri 
specializzati. Quando basterà 
somministrare tre pillole e fare 
un'iniezione tutto questo sarà 
superato». 

Perché in effetti la RU 486 è 
una estrema semplificazione 
della pratica dell'aborto. Inve
ce di introdurre strumenti nel 
corpo della donna, infatti, ba
sta somministrare tre pillole di 
200 milligrammi del farmaco 
e, 48 ore dopo, fare un'inie
zione di prostaglandine. Tutto 
ciò va fatto sotto controllo 
medico, ovviamente, perché 
possono esservi pericoli di 
emorragie eccessive (anche 
se nel 96% dei casi sperimen
tati tutto si è svolto regolar
mente). 

Resta, per lo schieramento 
delle donne e dì coloro che 
sono sensibili alle loro ragio
ni, il timore che la distribuzio
ne del farmaco provochi una 
sorta di privatizzazione dell'a
borto, costrìnga le donne a vi
vere in una solitudine ancora 
peggiore questa scelta diffìci
le. O, peggio, induca a prati
che di «fai da te» pericolose 
per la salute. Elena Marinucci 
ci ha confermalo che se la RU 
486 sarà distribuita, ciò avver
rà solo nei centri clinici che 
lavorano sulla base della leg
ge sull'aborto: «Non sarà un'e
vasione dalla legge 194» ha 
detto. 

Si terrà a Milano a fine novembre: la cantante, ora in Svezia, ci sarà? 

Al processo Sofri c'è Loredana Berte 
tra i giurati popolari sorteggiati 
A giudicare gli imputati del processo per romici-
dìo del commissario Luigi Calabresi potrebbe es
serci anche Loredana Berte: il nome della cantan
te è stato estratto ieri mattina, incluso nelle liste 
dei giurati popolari per la sessione invernale. Lore
dana Berte occupa il posto numero nove dell'elen
co e questo significa che quasi certamente - se 
non troverà valide scuse - farà parte del collegio. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. «Loredana Ber
te». Quando il presidente della 
corte Manlio Minale ha sroto
lato la strisciolìna di carta ap
pena uscita dall'urna e letto 
quel che c'era scritto, un gri-
dolino di stupore è echeggiato 
sotto il soffitto del tetro Palaz
zo di Giustizia: a memoria 
d'uomo era quella la prima 
volta che a Milano nelle liste 
dei giurati popolari saltava 
fuori un nome da cronaca ro
sa. Dopo un breve attimo di 
solluchero, sono cominciati i 
tremori: già la sessione inver

nale per la terza sessione del
la Corte d'assise non si prean
nuncia di tutto riposo, ci man
cava solo la giurata popolare 
troppo popolare. L'agente di 
Loredana non avrebbe potuto 
escogitare nulla di più clamo
roso, a due soli mesi dal ma
trimonio con il tennista svede
se Bjorn Borg celebrato dal 
sindaco Pillitteri in persona e 
finito con il solito fotografo 
malmenato, ma i giudici della 
terza sezione non possono 
gioire al pensiero dei papa
razzi scatenati nell'aula bun

ker di via Ucelli di Nemi, lo 
stanzone di periferia in cui il 
processo Calabresi è stato 
prudentemente relegato. 

E infatti il dibattimento sul
l'assassinio del commissario 
di pubblica sicurezza, avvenu
to il 17 maggio del 1972, a co
stituire il pezzo forte della ses
sione invernale. I processi in 
calendario sono tre, ma i pri
mi due — fissati per il 20 e il 
23 novembre — riguardano 
due «banali» tentati omicidi. I) 
processo «vero» inizierà il 27 
novembre, quando in aula fa
ranno la loro comparsa Adria
no Sofri, Giorgio Pietrostefani, 
Ovidio Bompressi e Leonardo 
Marino, tutti accusati dell'omi
cidio di Luigi Calabresi. È faci
le immaginare il clima che 
verrà a crearsi, viste le polemi
che che questa estate si erano 
scatenate dopo l'ordinanza di 
rinvio a giudizio firmata dal 
giudice Antonio Lombardi. In
sieme ai quattro verranno pro
cessati altri tredici ex militanti 

di Lotta Continua, tutti accu
sati di aver preso parte alle ra
pine di autofinanziamento, e 
Laura Vigliardi Paravia, rinvia
ta a giudizio per falsa testimo
nianza. 

Volendo fare delle previsio
ni, si può dire che al 99% Lo
redana Berte entrerà a far par
te del collegio. Il suo nome è 
stato estratto per nono, e ì giu
dici popolari nelle Corti di As
sise sono sei (sono invece 
due i giudici «togati»), ma in 
genere in una sessione ne 
vengono chiamati almeno 
dieci, dei cinquanta che com
pongono la lista. Tra l'altro da 
un po' di tempo si usa — nei 
processi che si prevedono 
molto lunghi — tenere pronti 
in panchina tanti «numeri tre
dici» quanti sono i giocatori, 
in modo da non trovarsi in dif
ficoltà se un magistrato o un 
giurato sì prendono il morbillo 
o finiscono sotto un tram. Se 
Loredana Berte vuole evitare 
di passare le sue mattine in 

un'aula bunker dovrà dunque 
munirsi di una valida scusa, 
dimostrando di essere affetta 
da qualche grave malattia, op
pure non farsi trovare a casa 
— ufficialmente risiede anco
ra nell'appartamento di via 
Ariosto dove abitava prima dì 
sposare il tennista — tutte le 
volte che i carabinieri cerche
ranno di notificarle il risultato 
dell'estrazione (cui, ricordia
mo, partecipano di diritto tutti 
ì cittadini iscritti alle liste elet
torali, fomiti dì licenza media 
e privi di carichi penali pen
denti). Se i carabinieri riusci
ranno a raggiungerla, la can
tante dovrà presentarsi a Pa
lazzo di Giustìzia il 20 novem
bre, con in mano il suo «si» o 
la sua giustificazione. Ieri po
meriggio in città giravano voci 
che la Berte fosse uccel di bo
sco in Svezia, ma in mattinata 
era stata vista circolare in 
Questura (dove ha degli ami
ci), con l'aria ancora ignara 
di tutto. 

Aeroporto 
di Ciampino 
Sarà limitata 
l'attività 

A partire dalle ore 7 del giorno 7 novembre I aeroporto «Pa
stine» di Ciampino subirà una limitazione operativa per per
mettere i lavori di manutenzione straordinaria della pista di 
volo. I lavori si protrarranno fino alle ore 24 del giorno 20 no
vembre. Di conseguenza, durante tale periodo gli aeromobi
li adibiti al traffico civile e militare che non potranno utilizza
re l'aeroporto di Ciampino, avranno come alternativa lo sca
lo di Fiumicino. 

Corrado Alunni, il terrorista 
di «Prima linea» che ha otte
nuto la semilibertà, non po
trà lasciare il carcere prima 
di lunedi o martedì prossi
mo. Contrariamente alle 

Rinviato 
il periodo 
di semilibertà 
per Alunni 

Modifiche 
interne 
Niente denunce 
al Catasto 

Fioravanti 
sospettato 
dell'uccisione 
di Reina 

previsioni fatte all'inìzio dei-
la settimana, i documenti 
necessari per istruire la prati

ca presso l'ufficio di collocamento di Bergamo non sono an
cora giunti e quindi tutto è rinviato di qualche giorno. Quan
do la procedura sarà completata, Alunni potrà lasciare di 
giorno la casa circondariale di Via Gleno per recarsi al lavo
ro in Via San Bernardino a Bergamo presso la cooperativa 
«Achille Grandi» gestita dalla Enalp (un organismo che fa 
capo alle Adi). Alunni avrà un contratto trimestrale, per 30 
ore settimanali. 

Non vanno più segnalate al 
catasto le variazioni inteme 
dei fabbricati. Per lo sposta
mento di tramezzi, di porte, 
di impianti, e per le ristruttu
razioni inteme in genere, 
non sarà più necessario pre-

•••^i^MMMft^iMmMM sentare nessuna denuncia 
agli uffici del Catasto. Lo ha 

stabilito il ministro delle Finanze con una circolare della di
rezione generale del Catasto e dei servizi tecnici erariali. Si 
tratta in particolare, ricorda la stessa circolare, di tutte quelle 
modifiche inteme che per la legge di sanatoria sugli abusi 
edilizi devono essere solo segnalate ai comuni senza atten
dere nessuna autorizzazione. 

Il terrorista nero Giusva Fio
ravanti, accusato di avere 
compiuto l'omicìdio del pre
sidente della Regione Santi 
Mattarella, è sospettato di 
avere avuto un ruolo in un 
altro delitto «eccellente», 
quello del segretario delta 
Democrazia cristiana Miche

le Reina, ucciso a Palermo il 9 marzo del 1979. Lo scrive il 
3uotidiano L'Ora che sull'inchiesta Mattarella pubblicherà 

omani una serie di servizi. Tra questi, la deposizione del 
ministro Sergio Mattarella, che indica alcune possibili cau
sali dell'omicidio del fratello, e la confessione del pentito 
Pellegrìti, che ha ammesso di avere raccontato particolari 
falsi sull'omicidio del presidente della Regione su istigazio
ne di Angelo Rizzo. 

A undici anni di distanza 
dalla sparatoria che costò la 
vita allo studente tedesco 
Dirk Geerd Hamer, spunta 
una nuova verità nel giallo 
dell'isola di Cavallo. A spa
rare quella notte non sareb-

t M M M « « ^ ^ H ^ ^ be stalo soltanto il principe 
Vittorio Emanuele di Savoia. 

Sei testimoni udirono altri tre colpi esplosi da una Smith and 
Wesson calibro 38 che nessuno sì è mai preoccupato di se
questrare. Lo rivela il settimanale «Europeo», Il nome del 
proprietario di quella pistola, spiega «Europeo», è stato «di
menticato» negli atti. Si tratta del nobile romano Vittorio Gu
glielmi Grazioli Unte Della Rovere, proprietario del Mapa-
già, la barca su cui si trovava Hamer quando fu ferito, 

La faida di Mamoiada ha fat
to un'altra vittima. 11 pastore 
Gonario Gregu 42 anni di 
Mamoiada, celibe, è stato 
ucciso in un agguato lesogli 
nel terreno di sua proprietà 
lungo la strada che da Ma-

^^^m^^^^^^m^^^mt moiada conduce ad Orgoso» 
lo. L'uomo è stato trovato 

cadavere nel pomeriggio a poca distanza dall'ovile nelle 
campagne del paese a circa sei chilometri dall'abitato. Dai 
primi accertamenti l'assassino ha sparato diversi colpi di fu
cile da caccia cai. 12 caricato a panettoni, È questo il 40° 
omicidio commesso in Sardegna dall'inizio dell'anno. Go
nario Gregu appartiene ad una delle famiglie più provate 
dalla faida. 

La popolazione di roditori 
presente nella città di Napoli 
è stimata intomo ai dieci mi
lioni dì esemplari. Per la loro 

jfll foni caccia è stato studiato un 
Ul l u p i piano che costerà non me

no di 5 miliardi di lire, vale a 
^ M M » J M > ^ M M > J ^ > ^ > M dire una media di 500 lire 

per l'abbattimento di cia
scun topo ed un onere statistico di 4.500 lire per abitante. Il 
piano denominato «Din», derattizzazione integrata, è stato 
elaborato dalla Usi 44, multizonale dalla quale dipendono 
gli interventi di bonifica del territorio metropolitano. Il relati
vo finanziamento sarà richiesto alla regione Campania. 

Isola Cavallo 
A sparare non 
sarebbe stato 
solo il principe 

Quaranta 
omicidi 
in 10 mesi 
in Sardegna 

Piano a Napoli 
per uccidere 
dieci milioni 

GIUSEPPE VITTORI 

Anarchici e Dp contro la rimozione dell'iscrizione da piazza Fontana 

La lapide a Pinelli divide Milano 
Presidio di anarchici e Dp questa mattina a Milano 
in piazza Fontana per difendere la lapide c h e ricor
d a il ferroviere Giuseppe Pinelli. morto in questura il 
16 dicembre 1969 mentre veniva interrogato sulla 
strage alla Banca dell'Agricoltura. Un sindacato di 
polizia ch iede invece di rimuovere la lapide, minac
c iando di denunciare il sindaco, e che ad essere ri
cordato sia il commissario Luigi Calabresi. 

LUCA PAZZO 

••MILANO. È una lapide 
chiara, con una breve scritta 
scolpita nel marmo. «A Giu
seppe Pinelli, ferroviere anar
chico, ucciso innocente nei 
locali della Questura di Mila
no*. La lapide se ne sta da 
molti anni appoggiata su un 
aiuola grande come un fazzo
letto. in piazza Fontana. Di 
fronte, murata nella facciata 
di un palazzo, c'è un altra la
pide con sedici nomf: sono i 
milanesi dilaniati dalla bomba 
del 12 dicembre 1969 alla 
Banca dell'Agricoltura, quattro 

giorni prima che Pinelli preci
pitasse dal quarto piano della 
Questura, La strage è rimasta 
impunita, la morte di Pinelli è 
stata archiviata come malore. 
Ma, quando manca poco più 
di un mese al ventesimo anni
versario, a Milano si toma a 
discutere su quella morte in 
questura. E si toma a litigare, 
a dividersi su fronti opposti e 
inconciliabili sotto il peso di 
due morti. Da una parte il fer
roviere anarchico; dall'altra 
Luigi Calabresi, il commissario 

di polizia che lo stava interro
gando la sera del 12 dicem
bre, ucciso tre anni dopo in 
via Cherubini sotto il piombo 
di un sicario. Per quel delitto, 
come è noto, verranno pro
cessati il prossimo 27 novem
bre Adriano Sofri. Ovidio 
Bompressi, Giorgio Pietroste-
fani e Leonardo Marino. 

Invece per la giustizia il ca
so Pinelli è chiuso ma a tener
lo aperto è rimasta quella la
pide. Due anni fa fu il sindaco 
Pillitteri. che allora guidava 
una giunta di pentapartito, a 
chiedere la rimozione susci
tando un finimondo di prote
ste, comprese quelle dei co
munisti. Poi la giunta cambiò 
e della lapide non si parlò più 
tranne che per le periodiche 
sortite di Luca Hasda, un con
sigliere un po' naif della de
stra liberale. Ma a nattizzare il 
fuoco è ora un piccolo sinda
cato di polizia, ii Lisipo, che 
della rimozione della lapide 

sembra fare una questione 
d'onore per tutti ì lavoratori 
della Ps milanese. Prima i sin
dacalisti hanno minacciato di 
sostituire per vie di fatto la la
pide di Pinelli con un'altra de
dicata a Calabresi, poi hanno 
annunciato che avrebbero 
manifestato in piazza, infine 
(dopo qualche energico ri
chiamo all'ordine ricevuto dai 
vertici della questura) hanno 
fatto sapere che si limiteranno 
a fare questa mattina un vo
lantinaggio in via Fatebenfra-
telh. -Ma se non verrà rimossa 
- fanno sapere - denuncere
mo il sindaco per omissione 
d'atti di ufficio». È bastato 
questo a riaprire vecchie lace
razioni. 

Accanto al Lisipo si è schie
rala. oltre al consigliere Ha
sdà, la Democrazia cristiana 
che chiede una lapide per Ca
labresi (dimenticando che a 
Milano ce ne sono già due. in 
questura e sul luogo del delit

to). Sul fronte opposto, in di
fesa della lapide, ci sono De
mocrazia proletaria, i sindaca
ti Cgil, Cisl e Uil («La sua ri
mozione rappresenterebbe un 
inaccettabile tentativo di can
cellare un momento grave e 
doloroso nella storia della no
stra città-), e ci sono soprat
tutto i vecchi compagni di 
Giuseppe Pinelli. 

Gli anarchici del «Ponte del
la Ghisolfa», il circolo di cui il 
ferroviere faceva parte, oggi 
terranno insieme a Dp un pre
sìdio dalle 8 a tarda sera in 
piazza Fontana: «Le conclu
sioni della magistratura - di
cono - non cambiano la no
stra opinione. Pinelli è stalo 
assassinato e le prove ci sono: 
basti pensare che l'ambulan
za venne chiamata ancora pri
ma che un cronista dell'Unità 
vedesse il corpo cadere dalla 
finestra. E la verità su quel de
litto fa parte della memoria 
storica di tutti quelli che a Mi
lano vissero quegli anni*. 

L'Ati garantirà anche collegamenti internazionali 

Alitalia, 250 voli nuovi 
• • ROMA Con l'entrata in vi
gore dell'orario invernale i 
servizi Alitalia da e per l'Euro
pa vengono ulteriormente po
tenziati ed iniziano anche i 
servizi intemazionali dell'Ati: 
13 città italiane sono ora col
legate direttamente con 32 cit
tà europee, aumentano i servi
zi con le maggiori capitali 
d'Europa e vengono incre
mentate le frequenze dei col
legamenti già esistenti, por
tando a 1476 il numero dei 
voli settimanali fra il nostro 
paese e l'Europa, contro i 
1226 dell'inverno scorso. 

La Germania è il mercato 
più servito: 12 città italiane so
no direttamente collegate con 
7 città tedesche. La novità più 
rilevante è l'inserimento 
dall'I-12-89 dei nuovi servizi 
Ali dal Sud Italia: 
Napoli-Francoforte (giornalie
ro) ; Catania-Francoforte 
(giornaliero) ; Palermo-Fran
cofone (pentasettimanale); 
Bari-Francoforte, (bisettima
nale). 

La Francia è collegata da 8 

città italiane con 4 città fran
cesi. Le principali novità sono: 
Roma-Paripi (4° servizio gior
naliero con Dc9); 
Bologna-Parigi (2° servizio 
giornaliero con Dc9) ; 
Torino-Parigi (2° servizio gior
naliero con Dc9). 

L'Inghilterra, che ha già rag
giunto livelli di offerta consi
stenti, sarà collegata da 9 città 
italiane con 2 città inglesi. La 
principale novità riguarda, co
me per la Germania, l'inseri
mento da!F 1/12/89 dei nuovi 
servizi Ati dal Sud Italia: 
Napoli-Londra (giornaliero); 
Catania-Londra (giornaliero); 
Palermo-Londra (pentasetti
manale); 
Bari-Londra (bisettimanale). 

Il Belgio, l'Olanda, il Lus
semburgo e la Scandinavia 
sono collegati con Roma e Mi
lano con voli giornalieri e plu-
rigiomalieri. 

I paesi mediterranei: Porto
gallo, Malta e Grecia sono col
legati con Roma e Milano, la 
Spagna è collegata anche con 
Venezia. Le principali novità 

sono: 
Milano-Barcellona (2° col

legamento giornaliero) ; 
Roma-Barcellona (2° colle

gamento quadrisettimanale) ; 
Roma-Atene (3° collega

mento giornaliero). 
L'Austria è collegata con 

Roma, Milano, Trieste e Firen
ze mentre la Svizzera è colle
gata con Roma, Milano e Tori
no. 

Complessivamente sulla re
te intemazionale la capacità 
offerta viene incrementata di 
oltre il 12% rispetto alla stagio
ne invernale 88/89. 

Oltre 10 milioni dì passeg
geri voleranno nel 1990 sui 
servizi nazionali del Gruppo. 
Le principali novità riguarda
no: 

Roma-Milano: per collegare 
adeguatamente questo mer
cato senza incrementare il nu
mero dei movimenti sull'aero
porto di Linate di cui è nota la 
saturazione, è previsto un 
maggior impiego di aerei 
A300 (310 posti) in sostituzio
ne dei servizi operati con ae

rei Md80. Questa direttrice 
verrà quindi servita con 20 fre
quenze giornaliere di cui 12 
con A300 con un incremento 
dì capacità del 6% circa rispet
to all'inverno scorso. 

Roma-Tonno: Impiego del-
l'ASOO su 2 degli 8 servizi gior
nalieri. 

Roma-Trieste: Inserimento 
del 4° servizio giornaliero. 

Roma-Alghero: 3* frequen
za giornaliera con Dc9S. 

Venezia-Palermo: Nuovo 
collegamento diretto penta-
settimanale. 

Roma-Venezia: Impiego 
deU'ASOO su uno degli 8 voli 
giornalieri, 

Il numero dei voli dall'Italia 

r* Chicago è stato portato a 
frequenze settimanali. Inol

tre è stato introdotto il 3? col
legamento settimanale Roma» 
Bangkok-Hong Kong con 
B747/combì. 

Complessivamente sulla re* 
te intercontinentale la capaci
tà offerta viene incrementata 
del \Q% circa, rispetto all'In
verno 88/89. 


